Una „battuta“ riuscita
male

Era un mercoledì quando successe questo

fatto.

Mi alzai come tutte le mattine, feci colazione, mi vestii

e andai a scuola. Finita tornai a casa, mangiai e 

suonai il pianoforte. Gioca un po’ alla wii e 

alle 14.30 mi preparai per andare all’ATTE (un’

associazione che si occupa degli anziani). Il fatto successe

in questa associazione. Quando entrai nello

stabile, tolsi la giacca e la misi nell’armadio, subito

dopo entrai in un salone con due tavoli molto lunghi,

c’è anche un piccolo armadietto con scatole e

scatole di giochi di società e carte, una grande

libreria e in un’altra stanza c’è una piccola

cucina. Se dovessi descrivere tutto con due parole

sarebbero: bello e semplice.

Tornando alla storia, entrai in questa “sala” e 

cominciai a giocare con gli anziani e dopo un’ora

che giocavo mi dissi:

-Come fanno questi anziani a battermi quasi

sempre?-

A quel punto arrivò un’anziana sui settanta 

anni che chiese all’anziana che stava giocando

con me:

-È un tuo amico?-

E lei rispose:

-Sì-

In quel momento stava passando accanto a noi

una signora molto giovane sui 19 anni che stava

chattando con il suo iphone. Io colsi l’attimo per

far ridere l’anziana che era appena arrivata

e dissi con voce da vecchietto:

-ormai non ci sono più i tempi di una volta adesso

è tutto tecnologico-

L’anziana annuì e tornò a giocare con i 

suoi amici. Io dopo venni a sapere che lei non 

ci vedeva bene e perciò mi credette veramete

un anziano, io mi misi a ridere, poi, andai da

lei e le dissi che non ero un anziano ma un

giovane. Lei si mise a ridere. E mi dissi:

-Almeno l’ho fatta ridere-
